THE SOUND OF SILENCE
Sa volare  lassù.

Vola Assipse. Luoghe d’onesti ,ove passa avante qua se t’è fatto,

 teste or adess  ne assume.
Qui non sarà un che lese a vuote,qui no’ gusterà ciò che assume.

E a me qua dai una vue (vista,dal francese),  ero colà, t’ho visto me.

Lasso che tu urli or te.

Està a  unir qui la scal se quando Lui scrive e ama, Reggio ampies,
Lui scrive e ama, Reggio apri.

Noi qui sempre darse laz, buona nui tirare su, chi è là sotto e s’è perso.

E Dio vuol. 
E se francese ho fattu simile a nobi, nel cielo ha dei bei ricordi.
Ed ipso ha degni qua scopi, e ad ogni tempo che nos ardes, oh sarà lui lieto e umìle.
E da assopito e asociale ,carne perso, darò in le vostre cosa ha perso, se am eu.(eu=buono)
Questo è luogo ed mistero, gambe sta e ad ipsi lè valori dati.

Or sono questi ipso oral, luogo può guarnir se osservi.
Segue lazo e assomiglio seme dolc(e), né ve annerisce il suo grad(o),
tu n’hage forma, tu lì hai perso l’au(r)a ad aux inscritta,
nel dirti il fascino je vais acquir,

ne bevi , che  il pasto i’met lè.Tu ne’ foie (=fede,dal francese) sei trattore.

